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AI COLLEGHI DEL COMANDO VVF DI BOLOGNA 
 

lettera RDB del 11.02.2008 “ALCUNE RIFLESSIONI SULLA CONAPO” 
a firma (non firmata) di Ciro Bartolomei  

Colleghi, ho avuto occasione di leggere la lettera in oggetto e francamente non mi stupisce 
il tentativo di nascondere agli occhi dei VVF quello che il CONAPO (anche tramite il Suo 
Segretario Generale Brizzi) è diventato, ovvero una realtà sempre più presente all’interno del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. Mi scuso se questa lettera  è lunga ma invito a leggerla 
attentamente al fine di chiarire bene le cose. 
Prima di proseguire mi preme ricordare che il CONAPO è un sindacato autonomo, senza 
alcun riferimento politico ad alcun partito, non fa parte di alcuna confederazione dove invece 
all’interno si mescolano le necessità e gli interessi di una moltitudine di lavoratori, ed è 
composto esclusivamente da vigili del fuoco, a differenza degli altri come la RdB. 
Mi preme anche far sapere che nel 1987 Brizzi faceva sindacato (anche con lo sciopero 
della fame) all’ interno della la RdB pensando di militare in un sindacato alternativo e diverso 
dai confederali, quella stessa RdB abbandonata di corsa da Brizzi quando si è dichiarata 
sulla volontà di far uscire i VVF dal Ministero dell’Interno per andare nella Protezione Civile. 
Lascio oggi valutare ai colleghi se non ci fosse stato il ricorso “Brizzi +altri” ed il CONAPO ad 
impedirlo cosa ci sarebbe accaduto. 
Detto questo verifichiamo se quanto scritto dal Bartolomei corrisponde a verità iniziando dal 
fatto che il CONAPO è presente da quasi 15 anni sia a livello nazionale che a livello locale 
quando erano in auge le RSU ( a proposito qualcuno gli chieda come mai nessuno dei 
sindacati firmatari pur avendone il diritto ha voluto indire le elezioni RSU), quindi non mi 
sembra possa essere definito nuovo sindacato. PRIMA CAVOLATA DI BARTOLOMEI.  
Sul fatto che non se ne sentisse la necessità, lo chieda ai più di mille pompieri che ne 
formano l’anima e ne promuovono le iniziative, i quali hanno abbandonato i cosiddetti grandi 
sindacati visto a che punto hanno portato il corpo nazionale (vedi passaggi di qualifica con 
prospettive di emigrazione, contratto che non copre neanche un terzo del potere d’acquisto, 
volontariato che sta gradualmente sostituendo le funzioni del soccorso tecnico urgente del 
Corpo ecc.). SECONDA CAVOLATA DI BARTOLOMEI 
Quando un sindacalista come il Bartolomei presumo possa essere, rimane basito ritenendo 
delirio puro il fatto che il Corpo Nazionale dei vigili del fuoco svolga funzioni di pubblica 
sicurezza, di polizia giudiziaria e quando dispongono anche di ordine pubblico, può 
significare due cose, o che pensa di occuparsi di una bocciofila o di un circolo di pesca, 
oppure che non è informato su quella che è l’attuale legislazione che regola il corpo 
nazionale, cosa molto più probabile ovviamente, ma rischia di mettere nei guai i colleghi. 
Pertanto lo invitiamo a verificare i seguenti riferimenti normativi e applicativi: 
Polizia amministrativa – Circolare MISA 19 del 9.8.79 e art. 23 d.lgs 626/94 
Polizia giudiziaria – D.Lgs 139/2006, art. 347-348-354-380-381 cpp 
Pubblica Sicurezza – Art. 8 L. 1570/41 - Consiglio di stato 245/99 e 432/2006. 
Ordine pubblico  - Circolare Ministero dell’ Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
– Servizio Ordine Pubblico - riguardante “Impiego del personale del Corpo Nazionale Vigili 
del Fuoco in attività di ordine pubblico” 
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Questi riferimenti NON li ha inventati il CONAPO, ma sono pubblicati sulla rivista ufficiale del 
Corpo nazionale “Obiettivo sicurezza”, sono anche in Gazzetta Ufficiale, quindi organo 
ufficiale del Corpo il primo, del Governo il secondo. TERZA CAVOLATA DI BARTOLOMEI 
E’ vero che alcuni riferimenti legislativi sono datati in epoca fascista, ma NESSUNO, ripeto, 
NESSUNO li ha mai abrogati, quindi sono attualmente vigenti, quindi come possiamo far 
finta che non esistano? Affermare questo significa tenere nascosta ai colleghi la verità con il 
risultato di indurli a rifiutare compiti previsti dalla legge con conseguenze gravi per loro. 
La ottusità con cui si strumentalizza facendo riferimento all’olio di ricino e alla nostalgia del 
ventennio, altro non è che un tentativo meschino e viscido di infangare un sindacato 
composto da lavoratori di ogni posizione politica e ideologica, tentativo che offende 
l’intelligenza di tutti i Vigili del Fuoco. Il CONAPO proprio perché autonomo è sceso in piazza 
sia contro governi di destra che di sinistra sempre e solo facendo gli interessi dei pompieri 
quindi QUARTA CAVOLATA DI BARTOLOMEI 
Chi ci segue, anche se non iscritto (e sono tanti), sa benissimo che le nostre richieste sono 
mirate sia ad un miglioramento delle condizioni economiche, sia ad un potenziamento della 
parte tecnica, mezzi attrezzature, ma soprattutto di organico, anche tramite l’assunzione di 
tutti i discontinui che ne facciano domanda e siano in regola con i requisiti. 
Le nostre richieste sono poste in riferimento alle leggi e alle norme che ci governano, da 
esse elaboriamo gli elementi da cui trarre benefici per tutti, altrimenti sarebbe come chiedere 
la pace nel mondo (demagogia), infatti i risultati di anni di sindacato CGIL CISL UIL e RDB 
hanno prodotto ai Vigili del Fuoco danni quasi irreparabili sia sotto l’aspetto economico, 
stipendi da fame, sia sotto l’aspetto giuridico, passaggi di qualifica vergognosi, con 
Lavoratori che se vogliono dopo 18 anni di servizio diventare Capi Squadra, devono 
sobbarcarsi anni ed anni di emigrazione forzata, assunzioni con il contagocce e 
conseguente sviluppo spropositato della componente volontaria, che ormai in modo palese 
sta sostituendo di fatto il Corpo Nazionale nell’espletamento del soccorso tecnico urgente. 
Pertanto, se in base alle leggi attuali noi siamo un Corpo con funzioni importanti di polizia 
come sopra spiegato, viene da se che a fronte di questi compiti è legittimo chiedere e 
godere anche dei benefici, benefici che si traducono in circa 300 euro di stipendio mensile, 
di una media mensile di circa 400 euro nelle indennità accessorie che possono essere 
applicate anche ai VVF, vedi indennità di PG ecc., nonché ciliegina sulla torta le 
agevolazioni previdenziali, quindi la possibilità di riscattare gratuitamente un anno ogni 
cinque di servizio e quindi poter andare in pensione 5 anni prima del consentito e con un 
maggiore trattamento pensionistico. 
Per ottenere ciò è necessario l’inserimento del Corpo nel comparto sicurezza al pari delle 
altre forze di polizia ad ordinamento civile (PS CFS), quindi come potete vedere cari colleghi, 
NIENTE MILITARIZZAZIONE. QUINTA CAVOLATA DI BARTOLOMEI. 
Bartolomei spieghi come mai è toccato al CONAPO chiedere le dimissioni e denunciare il 
fatto che il Ministro dell’ Interno ha pubblicamente ammesso di aver usato i soldi dei 
lavoratori per pagare l’AGIP dei rifornimenti ai mezzi di soccorso mentre lor signori RdB 
sono rimasti nel silenzio, forse per paura che togliessero i distacchi sindacali nazionali, le 
cosiddette poltrone fatte di pelle di Pompieri ?  
Bartolomei si scusa in modo sarcastico se un nostro funzionario non sa fare il saluto, noi del 
CONAPO invece, siamo preoccupati nel vedere che i nostri funzionari non hanno strumenti 
adeguati per svolgere la loro attività di prevenzione e di ispezione come dovrebbero, per poi 
meravigliarsi se accadono fatti come quelli di Torino o come quelli di Venezia, recitiamo una 
parte di “mea culpa generalizzato” se nessuno si aspetta controlli. 
In ogni caso, in generale, il saluto, come il proprio dovere professionale, determina 
l’educazione del Corpo Nazionale nel quale noi continuiamo a credere e riconoscerci. Tra  
rendere plauso ai terroristi che lanciano le bombe incendiarie sulle APS e la tutela dei 
colleghi che vengono attaccati svolgendo il proprio dovere, ebbene noi scegliamo di stare 
dalla parte dei COLLEGHI e dello Stato, pazienza, è una questione di cultura, la vostra per 
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fortuna sta tramontando sotto i colpi delle disdette nel Corpo Nazionale, la nostra sta 
sorridendo ai Vigili del Fuoco dando loro una speranza che ormai pensavano fosse una 
chimera, e comunque non è il saluto che ci spaventa se è il prezzo da pagare per avere € 
300,00 al mese in più e andare in pensione 5 anni prima con una pensione ed una 
liquidazione molto più gonfia. 
Riguardo la fiducia nel Sistema e nella Giustizia con che metodi intende lavorare il 
Bartolomei se non con quelli legali e democratici del nostro paese? Forse con l’insurrezione 
o la violenza ? Lo stato attuale del Corpo è la dimostrazione di come male hanno lavorato 
sinora i sindacalisti politicizzati! 
Cosa vuol dire subire inermi? RDB dov’era in tutti questi anni che hanno portato lo schifo nel 
Corpo Nazionale e il soccorso tra le braccia dei volontari? Come mai sul sito RDB si 
specifica che la firma del contratto non è stata una RESA ma un obbligo?? Se si firma, si 
firma qualcosa di cui si è convinti sia giusto fare e non si firma solo per avere i distacchi e i 
permessi sindacali, contributi e raccomandazione per qualche moglie o figlio ecc. ecc.!!!!!! 
Cosa vuol intendere dicendo che Brizzi ama sguazzare nelle carte bollate al pari degli 
avvocati ? Ma il Bartolomei sa che il CONAPO al contrario delle altre sigle tutto quello che fa 
se lo finanzia esclusivamente con le quote di adesione e con tante risorse personali ? Senza 
alcun distacco sindacale? Senza alcun permesso sindacale? Conosce i sacrifici del 
viaggiare per l’Italia a proprie spese? Rientrare la notte e l’indomani andare a fare servizio in 
partenza? Rimetterci pure gli affetti familiari?  Non credo che lo sappia ! Questo è il prezzo 
che BRIZZI e gli aderenti al CONAPO stanno pagando in prima persona per portare all’ 
affermazione per il bene della categoria, l’unico sindacato dei Vigili del Fuoco, nato dai Vigili 
del Fuoco e composto di soli Vigili del Fuoco, l’ unico ! 
Quindi traendo delle conclusioni, mi sembra chiaro che il Bartolomei non conosce nulla di 
quanto il CONAPO e BRIZZI rappresenti e svolga, rendendolo l’unico vero sindacato 
autonomo VVF. La paura di perdere consensi non per quanto rappresenta il CONAPO in se, 
ma soprattutto per la delusione che aleggia tra i lavoratori sul dove i “grandi “sindacati come 
il suo hanno portato il corpo nazionale, porta sindacalisti come il Bartolomei a produrre 
documenti pieni di aria fritta e meschinità come chi scivola e cerca di arrampicarsi sugli 
specchi tirando fuori il peggio di sé. 
Il CONAPO sta crescendo mentre le altre sigle cedono il passo, tutto questo senza 
promettere posti da istruttore o favori a nessuno, solo esclusivamente con le nostre idee e 
con la consapevolezza di conoscere i problemi dei pompieri, perché in primis il segretario 
generale Brizzi questi problemi li vive sulla propria pelle, poiché è un pompiere, gli altri 
possono dire lo stesso ??  Temo proprio di no! 
Caro collega Bartolomei informati, leggi i nostri Conapoflash, visita il nostro sito 
www.conapo.it  parla con i nostri iscritti, leggi il nostro forum e scoprirai una realtà diversa da 
quella che tu hai dipinto, chissà che un giorno, anche tu come stanno facendo in molti, non ti 
renda conto di tutti gli errori commessi sinora da chi ci ha rappresentati !  Visto poi che non 
hai firmato di tuo pugno il documento che hai scritto, con la presente ti invito ad avere 
coerenza e quello che hai scritto di andarlo ha dire personalmente al nostro Segretario 
Generale C.S.E. Antonio BRIZZI, la prima volta che verrà ad una riunione a Bologna, sarà 
mia personale cura avvisarti in tempo e pubblicamente. 
A presto amico !       
Piacenza, 25.02.2008                                             
                




